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CATECHESI DEL GIOVEDI' 2013
"Gesù ascende al cielo"
Preghiera iniziale
Signore, la tua Parola mi dona la vita: aiutami a rendermene conto 
T'i ringrazio per il dono della vita, con le sue ricchezze e povertà 
Concedimi di accoglierti e di diventare sempre più tuo figlio. 
Signore, io sono sempre nel tuo pensiero, nel tuo cuore.

Aiutami a scoprire il senso delle mie giornate 
nell'amore che Tu mi doni e che mi chiami a vivere. 
Fammi comprendere quali sono le situazioni della mia vita, 
che hanno bisogno di essere illuminate da te.

Fa che non mi rassegni di fronte alle tenebre

dalle quali mi sento circondare e che tante volte minacciano anche il mondo. 
Aiutami a crederti compagno della mia vita

in ogni momento: nella sofferenza, nel peccato, nella gioia. 
Perdonami quando non ti permetto di fare una tenda nella mia vita. 
Aiutami a capire cosa significa farti concretamente un posto

nella vita. nella mia carne, nei miei giorni, nella mia fragilità. 
Amen
Dagli Atti degli Apostoli 1,1-11
Nel mio primo libro ho già trattato, o Teòfilo, di tutto quello che Gesù fece e insegnò dal principio fino al giorno in cui, dopo aver dato istruzioni agli apostoli che si era scelti nello Spirito Santo, egli fu assunto in cielo. Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse (a promessa del Padre «quella, disse, che voi avete udito da me: Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni». Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra». Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stata tra di voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo». 
Parola di Dio.
Pausa per la riflessione

Luca inizia il libro degli Atti così come aveva iniziato il suo Vangelo, con una dedica al suo mecenate Teòfilo. Gesù aveva preparato i suoi apostoli per la loro missione, istruendoli durante tutta la sua vita pubblica. Era anche apparso loro per circa quaranta giorni dopo la sua morte e risurrezione. I quaranta giorni sembrano lo stesso tipo di cifra tonda dei quaranta giorni di Gesù e dei quaranta anni di Mosè nel deserto. Le discordanze implicano che Luca non era interessato alla datazione esatta dell'ascensione, quanto piuttosto alla sua importanza quale evento che conclude la serie delle apparizioni del Risorto. Luca sottolinea pure che il Gesù risorto aveva dato agli apostoli dei segni convincenti che era veramente vivo dopo la sua morte. Egli apparve parecchie volte e continuò ad ammaestrarli sul significato del regno di Dio. Poiché essi avevano sia visto che udito Gesù risorto dai morti, potevano essere autentici testimoni della sua resurrezione. Lo stesso Spirito Santo che era con Gesù quando scelse e istruì gli apostoli sarebbe stato donato ora a loro. Sia il Vangelo di Luca sia gli Atti mettono in evidenza che "l'essere battezzati mediante lo Spirito Santo" è il modo in cui il potere di Dio è trasmesso agli uomini. Lo spirito discese su Gesù e da allora cominciò la sua missione di predicare e di operare le guarigioni. Nel Vangelo di Luca, Gesù, aveva dovuto dire di non prestare ascolto a chi diceva che la fine era vicina. E la gente non avrebbe dovuto cercare di stabilire quando o dove la fine del mondo sarebbe giunta. La stessa proibizione viene ripetuta negli Atti. Luca dice che i cristiani devono utilizzare questa potenza per essere testimoni di Gesù fino agli estremi confini della terra. Non dovrebbero perdere tempo (come i cristiani sono tuttora tentati di fare) nel cercare di indovinare quando avverrà la fine del mondo. La città aveva ascoltato ma non accolto il messaggio di Gesù.
(W. Kurz in "Atti degli Apostoli")
Salmo 133  - Resp. Noi siamo figli tuoi, nel mondo diffonderemo il tu Verbo per tutta la vita, fra tutte le genti perché la tua luce riporti nell'oppresso le fede e la speranza la voglia di guardare in cielo la verità
Signore,tu ci insegni che la comunità 
è un'esperienza bella e che dà gioia, 
è un'esperienza che arricchisce la persona,

che stimola l'intelligenza ponendo interrogativi, 
che costringe ad essere veri quando si parla,

ad essere coerenti nelle scelte importanti, 
e nella semplice vita di ogni giorno.
La comunità è uno stile di vita che cambia 
la persona e valorizza i rapporti con gli altri.

Vivere la comunità è vivere 
un'esperienza con Te, Signore,

è; ,3are un segno che tu sei comunione, 
è un dono che ha la sua radice in Te. 
Facci scoprire, Signore, questo dono, 
perché anche noi

possiamo imparare a viverlo 
e a donarlo agii altri. 
Amen. 
(Cfr. S. Carrarini, Salmi d'oggi)
Altrettanta durezza di mente e di cuore dei primi apostoli è stata successivamente dimostrata dalla cristianità ogni volta che essa ha preferito confidare sulla forza degli eserciti, sui tribunali, sulle ricchezze, anziché sulla potenza dello Spirito Santo. Non c'è da meravigliarsi, dunque, se il mondo moderno sembra voler fare a meno della religione e giunge talora a ripudiare l'idea stessa di Dio. La colpa di tutto questo non è da far ricadere sul nostro tempo ma piuttosto sulla scandalosa mancanza di fede dimostrata nei fatti da coloro che dicono di credere.

Ciò che nei propositi divini è nostro, deve essere fatto oggetto della nostra specifica richiesta e fatto nostro come esperienza quotidiana. Dobbiamo essere "innocenti di mani". Il denaro che guadagniamo deve essere denaro pulito. Qualunque sia la nostra professione, non dobbiamo produrre nulla che contamini l'immaginazione o il cuore. Dobbiamo essere "puri di cuore". Non dobbiamo "elevare il nostro animo a vanità", cioè permettere a noi stessi di gonfiarci con gli applausi e le ricompense di questo mondo. Per queste, molti vendono la loro anima ma solo alla fine essi si sveglieranno per scoprire quanto siano prive di valore. Non dobbiamo "giurare con frode", cioè dobbiamo essere assolutamente trasparenti e sinceri, perché solo la veracità può stare di fronte al Re della verità. 
(www.Tempo di riforma.it)
"Non c'è nulla di nascosto che non sarà svelato, nè di segreto che non sarà conosciuto " (Lc 12,2)
Salmo 46 - Resp. Come è grande, Signore, il tuo nome, come è grande su tutta la terra, come è grande, Signore, il tuo nome su tutta la terra, su tutta la terra, Alleluia, Alleluia, Alleluia, come è grande, Signore, il tuo nome, Alleluia, Alleluia, Alleluia su tutta la terra, su tutta la terra.
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia,

perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo
La morte di Gesù ha costituito uno scandalo per i suoi discepoli, perché essi si erano plasmati un Cristo senza croce. Ma Gesù di Nazaret è il Messia; e non esiste altro Messia che il crocifisso e il glorificato. È attraverso la catechesi del Signore, risuscitato, che i discepoli capiscono che il Messia doveva soffrire e risuscitare dai morti. Era il disegno di Dio manifestato nelle Scritture. Il senso della croce e dell'accompagnamento dei discepoli sulla croce, si scontra con l'intelligenza, con il cuore e con i progetti dell'uomo. Affinché i discepoli possano essere i testimoni autorizzati di Gesù Cristo, non solo devono comprendere la sua morte redentrice, ma anche ricevere lo Spirito Santo. Gesù si separa dai discepoli benedicendoli e affidandoli alla protezione di Dio Padre. Ascensione del Signore al cielo e invio dello Spirito Santo, per fare dei discepoli dei testimoni coraggiosi e per accompagnarli fino al ritorno di Gesù, sono strettamente collegati. Lo Spirito Santo aumenterà la potenza della parola del predicatore e aprirà l'intelligenza degli ascoltatori. Della vita fragile del missionario egli farà una testimonianza eloquente di Gesù Cristo morto sulla croce e vivo per sempre. Nel mondo, al fianco dei discepoli, lo Spirito Santo sarà il grande Testimone di Gesù. 
(www.lachiesa.it)

Dal Vangelo secondo Luca 24,44-53
Poi disse loro: «Queste sono le cose che io vi dicevo quand'ero ancora con voi: che si dovevano compiere tutte le cose scritte di me nella legge di Mosè, nei profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per capire le Scritture e disse loro: «Così è scritto, che il Cristo avrebbe sofferto e sarebbe risorto dai morti il terzo giorno, e che nel suo nome si sarebbe predicato il ravvedimento per il perdono dei peccati a tutte le genti, cominciando da Gerusalemme. Voi siete testimoni di queste cose. Ed ecco io mando su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi, rimanete in questa città, finché siate rivestiti di potenza dall'alto». Poi li condusse fuori fin presso Betania; e, alzate in alto le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato su nel cielo. Ed essi, adoratolo, tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel tempio, benedicendo Dio. 
Parola del Signore

"Alza gli occhi al cielo, è l'unica cosa più grande di te " (Jim vlorrison)
Interventi e dialogo
Preghiera finale

Signore, insegnaci a capire che la nostra esperienza di Chiesa è vuota se non genera servizio. Facci comprendere che il nostro servizio è cieco se non nasce dalla comunione.

Quando ci impegniamo in un servizio concreto senza vivere la comunione con gli altri, facci capire che cerchiamo solo noi stessi e che non siamo capaci di amare.

Quando ci limitiamo a pregare e a discutere e abbiamo paura di sbracciarci per gli altri facci capire che tradiamo la tua chiamata e che deformiamo la tua immagine di Servo. Dacci la tua forza perché possiamo imparare da te ogni giorno ad innalzare le nostre mani al Padre mentre le allarghiamo verso i nostri fratelli in un'unica offerta, in uno stesso dono. 
Amen.

